Per quanto riguarda il fotovoltaico il consiglio è, ove possibile, di agire subito, e non aspettare il prossimo anno. Gli incentivi statali sono molto positivi quest’anno, e rispecchiano fedelmente quelli imposti già nel 2009 e nel 2008, ma questo potrebbe essere l’ultimo anno di “vacche grasse”. Dal 2011 infatti il Governo ha deciso di diminuire gradualmente gli incentivi all’installazione degli impianti fotovoltaici domestici (all’inizio si discuteva addirittura di eliminarli del tutto), e così quest’anno è l’ultimo più economico. Ma andiamo a vedere cosa prevede una norma, modificata nel 2008, confermata nel 2009, e stando alle parole del Ministro Prestigiacomo, verrà confermata anche nel 2010, anche se il decreto dev’essere ancora emanato. Prima di tutto, il finanziamento per quanto riguarda gli impianti. Per i lavori fatturati fino al 31 dicembre 2011 la detrazione prevista è sul 36% della dichiarazione Irpef, per un importo non superiore ai 48 mila euro per ciascuna unità immobiliare. Ciò significa che se il costo di un impianto fotovoltaico non supera quella soglia, in sede di dichiarazione dei redditi ci verrà “scontato” il 36% del suo costo, facendoci pagare così meno tasse. Sugli interventi di recupero del patrimonio edilizio realizzati su fabbricati a prevalente destinazione abitativa verrà applicata l‘Iva agevolata al 10%. La detrazione Irpef aumenta al 55% del costo dell’impianto se si decide di ristrutturare le abitazioni secondo criteri di eco-efficienza, fino ad un massimo di 60 mila euro. In questo ambito però non rientrano solo i pannelli, ma un po’ tutti quei lavori che servono per rendere più ecologica la casa, come lavori per l’isolamento delle pareti o l’installazione di impianti solari per il riscaldamento dell’acqua.
Gli impianti fotovoltaici
La radiazione solare è certamente la risorsa energetica della natura più cospicua e più costantemente presente sulla superficie terrestre. 
La tecnologia fotovoltaica consente di convertire direttamente la luce emessa dal Sole in energia elettrica.  Essa sfrutta il cosiddetto effetto “fotovoltaico”, basato sulle  proprietà di alcuni materiali semiconduttori (fra cui il silicio, elemento molto diffuso in natura) di generare elettricità se colpiti da una radiazione luminosa, senza la necessità di alcun combustibile.
L’elemento capace di effettuare questa conversione è la “cella fotovoltaica”.
Una cella fotovoltaica esposta alla radiazione solare si comporta come un generatore di corrente con una curva caratteristica tensione/corrente che dipende fortemente dalla intensità della radiazione solare, dalla temperatura e dalla superficie. Essa è generalmente di forma quadrata con superficie di circa a 100 cm2, si comporta come una minuscola batteria, producendo, nelle condizioni di soleggiamento tipiche italiane, una corrente continua di 3 A (Ampère) con una tensione continua di 0.5 V (Volt), quindi una potenza di 1.5 W (Watt). 
Le celle vengono connesse in serie tra loro e incapsulate fra due strati di vetro opportunamente trattati, in maniera da formare delle superfici radianti più estese (circa 1.5 mq) e meccanicamente più resistenti: i moduli fotovoltaici.  
I moduli fotovoltaici cosi costituiti  vengono connessi  in serie a formare le stringhe fotovoltaiche e quest’ultime collegate in parallelo a formare il generatore fotovoltaico, in grado di generare le potenze di picco necessarie. 
Un sistema fotovoltaico si compone di: 

· un generatore fotovoltaico - è costituito da un insieme di pannelli fotovoltaici collegati in serie a formare le stringhe fotovoltaiche determinando la tensione continua di esercizio del generatore fotovoltaico. Le stringhe fotovoltaiche così costituite vengono collegate in parallelo determinando la corrente continua di esercizio del generatore fotovoltaico, ovvero la sua potenza di picco. 

·  un sistema di condizionamento e controllo della potenza - è' costituito da un inverter che trasforma la corrente continua in corrente alternata compatibile con le caratteristiche elettriche standard della rete di distribuzione nazionale. 

Gli impianti fotovoltaici a seconda del tipo di accumulo utilizzato, si distinguono in due categorie principali:

· I sistemi isolati (stand alone): non collegati alla rete elettrica, vengono utilizzati principalmente in zone non coperte dalla rete di distribuzione nazionale dell’energia, per il pompaggio dell'acqua, per sistemi di illuminazione, per apparecchi di refrigerazione, etc.  L'accumulo dell’energia si effettua tramite l'utilizzo di sistemi di batterie di opportuna capacità.  

· I sistemi collegati alla rete (grid connected): sono collegati alla rete elettrica di distribuzione nazionale dell’energia ed operano parallelamente ad essa.  La rete fornisce l’energia richiesta nelle ore in cui il generatore fotovoltaico non è in grado di produrre l'energia necessaria e, viceversa, funge da accumulatore quando l’energia prodotta all’impianto fotovoltaico non è utilizzata al momento. 

Vantaggi del fotovoltaico
Generando energia elettrica un impianto fotovoltaico permette di:

· ridurre o addirittura azzerare i costi di energia elettrica in bolletta, in quanto utilizzando la corrente prodotta dal proprio impianto si evita di acquistarla dal proprio distributore di rete. 

· L’ impianto permette inoltre ad utenze non raggiunte dalla linea elettrica di un distributore, di disporre di corrente elettrica, senza l’adozione di gruppi elettrogeni o altri dispositivi a combustibile atti a produrre energia elettrica. (abitazioni di campagna, baite isolate, etc.) 

· Grazie all’incentivo statale detto “CONTO ENERGIA” , per i soli impianti connessi in rete (grid connected), l’incentivo paga per tutta l’energia prodotta e consumata, su un’arco di tempo lungo 20 anni, 3 volte il prezzo al consumo dell’energia , rendendo l’impianto una forma di investimento futuro concreto, sicuro e redditizio. 

· permettono di produrre elettricità secondo le proprie necessità 

Dimensione dell’impianto
La dimensione di un impianto fotovoltaico è funzione dell'energia richiesta. Questa determina la potenza da istallare, il numero dei moduli, il costo del sistema ecc. 

